
LE OPPORTUNITÀ DELL’AUTOCERTIFICAZIONE 

Dal 1° gennaio 2012, con l'entrata in vigore dell'art. 15 della Legge 183/2011, nei rapporti con gli organi 
della Pubblica Amministrazione e con i Gestori di Pubblici Servizi, l'autocertificazione diventa a tutti gli 
effetti un obbligo e non una mera facoltà discrezionale. 

I certificati sono sempre sostituiti dalla dichiarazione sostitutiva di certificazione. 

È regolata dalle disposizioni: 

• Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 
• Decreto legislativo n. 196/2003 
• Legge n. 183 del 12 novembre 2011 
• Tra i documenti che possono essere sostituiti con l’autocertificazione ci sono: 
• Stato civile 
• Stato di famiglia 
• Titolo di studio 
• Situazione economica e di reddito 
• Codice Fiscale e/o partita IVA 
• Qualità di studente 
• Tutte le posizioni relative all’adempimento degli obblighi militari 

Come si autocertifica: 

Si compila un modulo o si scrive in carta libera. Vedi l’esempio per l’autocertificazione del diploma di 
maturità (https://www.unifi.it/upload/sub/saa/autocertificazione_diploma_maturita.pdf); 

È obbligatoria la firma nell’autocertificazione, che non deve essere autenticata; 

È obbligatorio allegare all’autocertificazione la copia di un documento di riconoscimento valido; 

L’autocertificazione si presenta ad una pubblica amministrazione (università, ministero, ente pubblico, ecc); 

Chi presenta l’autocertificazione è responsabile penalmente della veridicità di quanto sottoscritto. 
L’amministrazione si riserva il diritto di effettuare controlli e, in caso di falsa dichiarazione, colui che ha 
presentato l’autocertificazione decade dagli eventuali benefici ottenuti e, nei casi più gravi, potrebbe 
essere denunciato all’autorità giudiziaria. 

Chi utilizza l’autocertificazione ha il diritto di presentarla e la Pubblica Amministrazione l’amministrazione 
ha l’obbligo di accettarla. Se l’impiegato non adempie a questo obbligo è responsabile civilmente e 
penalmente. 

Le autocertificazioni di dichiarazioni sostitutive sono esenti dall’imposta di bollo (art. 37 D.P.R. 445/2000). 


